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Dalla teoria alla pratica: 
realizzare un sistema di 
valutazione formativa 
d’istituto 

La sperimentazione al 
Buonarroti 



• Che determini un 
apprendimento 
significativo e non 
trasmissivo? 

• Che concorra al 
miglioramento degli 
apprendimenti? 

Come realizzare un sistema di valutazione 



Apprendimento significativo 
• Prende spunto dalle conoscenze 

pregresse, dalle attitudini e dai 
desideri 

• È realizzato all’interno di una 
cornice di senso (condivisione) 

• È spinto da motivazione 
intrinseca e dalla perseveranza 

• È accompagnato dalla riflessione 
su se stessi e sui propri processi 

• Sviluppa competenze 



Apprendimento autentico 
• È situato: avviene in un contesto 

che simula la realtà 

• È esemplare: offre la possibilità di 
sperimentare strategie e percorsi 
di apprendimento nuovi, 
misurarsi con i propri limiti e 
sviluppare metodi personali 

• È trasferibile: le competenze 
acquisite possono essere 
applicate in altri contesti 



Competenza: capacità di 
utilizzare le proprie conoscenze, 
le proprie abilità, le proprie 
attitudini e le proprie 
esperienze per affrontare 
compiti nuovi e complessi in un 
contesto di studio, di lavoro e, 
più in generale, di vita 



Compito di prestazione autentica 
• È realistico (contesto significativo e simulazione 

della realtà) 

• Richiede giudizio, strategia e innovazione 

• Consente di conoscerne in anticipo gli aspetti 

• Dà la possibilità di consultare le fonti 

• Procede per raffinamenti successivi 

• Implica la collaborazione e la cooperazione 

• Sviluppa capacità di transfer in altri contesti 



Manca ancora qualcosa 
L’apprendimento è un processo 
continuo: si impara sempre 

Una valutazione fondata su 
informazioni ottenute periodicamente 
non asseconda questo processo 

È necessaria una valutazione 
contestualizzata che documenti i 
progressi, la continuità, la resilienza, 
che offra capacità di analisi e 
miglioramento 



Un sistema di valutazione 

• Non di tipo certificativo-misurativo 

• Orientato allo sviluppo personale 

www.menti.com, codice 8639 5266 



Alla ricerca di una valutazione che 
• Non minacci l’autostima con l’effetto di ridurre 

l’impegno 

• Assertiva, in grado di comunicare anche ciò che non va 
bene senza dispiacere 

• Tempestiva e frequente, è meglio! 

• Ponga l’attenzione sulla prestazione cognitiva e non su 
quella fisica 

• Guardi avanti, al passo successivo, volta al 
miglioramento e alla trasformazione 



Ci stiamo riuscendo? 
Il 95% delle scuole adotta un sistema di valutazione 
tradizionale fondato su una misurazione episodica a 
carattere sommativo che 

• Si preoccupa più dell’oggettività che del miglioramento 

• Spinge ad un apprendimento mnemonico e superficiale, 
più che alla comprensione 

• Giustifica diverse modalità di valutazione rispetto a una 
convergenza metodologica 

• Provoca competizione e chiusura anziché apertura al 
miglioramento (valutazione difensiva) 



Nell’immediato e dalla 
notte dei tempi: SSID 

• Io SPIEGO 

• Tu STUDI 

• Io INTERROGO 

• Tu DIMENTICHI 



Più in generale, il sistema tradizionale 
• Conta sulla motivazione estrinseca 

• È votato ad una logica prestazionale, comparativa, 
competitiva, non centrata sull’unicità dell’individuo 

• Genera demotivazione, disaffezione, nonsenso 

• Dà valore al disvalore (si riferisce a un modello fisso, uguale 
per tutti) 

• Crea un solco tra scuola e mondo esterno 

• Presenta obiettivi spendibili solo in ambito scolastico 

• Determina dispersione (il 60% dei ragazzi si iscrive al Liceo, 
solo il 30% arriva alla laurea) 



Crescere è misurarsi con se 
stessi, non con gli altri: 
conoscersi, comprendere i 
propri limiti e le proprie 
potenzialità e mettere in atto 
strategie di miglioramento in 
rapporto ai propri obiettivi 



ll sistema di valutazione tradizionale 
• Mira a totalizzare i processi di apprendimento (volontà di 

compiutezza, il docente come responsabile unico) 

• Rende la valutazione una pratica amministrativa soggetta a 
obblighi e scadenze (le maratone di fine quadrimestre!) 

• Crea insoddisfazione, incomprensioni e malumore (non 
motiva, sintetizza, non è trasparente) negli studenti e nelle 
famiglie 

• Peggiora l’offerta formativa della scuola: la prassi è nemica 
dell’innovazione 



Un sistema tradizionale di 
valutazione basato solo su una 
pretesa di misurazione 
oggettiva di prestazioni uguali 
per tutti è un sistema ingiusto 
orientato alla selezione 

Uguaglianza: dare a tutti gli 
stessi strumenti 

Equità: dare a tutti le stesse 
opportunità 



Dietro la valutazione c’è una idea di scuola 
• Se è inestricabile dal processo di insegnamento e 

apprendimento e pensiamo che li debba sostenere 

• Se a che fare con il modo con cui esprimiamo i giudizi e 
l’atteggiamento che abbiamo verso l’errore 

• Se siamo orientati al processo che determina la qualità 
dei risultati piuttosto che al risultato stesso 

• Se crediamo che nell’apprendimento nulla sia definitivo e 
immutabile 

• Se pensiamo che ogni sapere debba sostenere lo 
sviluppo della persona e del cittadino 



D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 - Norme in materia di valutazione e certificazione 
delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, 
commi 180 e 181, lettera i), della Legge 13 luglio 2015, n. 107 - art. 1 comma 1 

• La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i 
risultati di apprendimento (…) delle studentesse e degli 
studenti (…)  

• ha finalità formativa ed educativa  

• e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo 
formativo degli stessi,  

• documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove 
l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di 
conoscenze, abilità e competenze 



D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 - Regolamento recante coordinamento delle 
norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in 
materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 
137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 

• La valutazione ha per oggetto il processo di 
apprendimento, il comportamento e il rendimento 
scolastico complessivo degli alunni. La valutazione 
concorre (???), con la sua finalità anche formativa e 
attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle 
carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione 
degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di 
conoscenza e al successo formativo 



Il voto numerico, perché? 
• È adatto ad una misurazione pura, non a una vera 

valutazione, anzi allontana da essa 

• Offre un’illusione di oggettività e chiarezza 

• Pretende di rappresentare in modo  
sintetico l’apprendimento, che invece  
è un processo complesso 

• È uno strumento funzionale a una concezione 
della scuola (e della società) orientata alla 
selezione, al merito e al profitto 



Liberarsi dal “feticismo del voto” 
• Il voto (o il giudizio descrittivo) non può essere il fine 

dell’insegnamento, né dell’apprendimento 

• È necessaria l’integrazione dei due momenti didattici 
dell’insegnamento e della valutazione 

• La valutazione è insegnamento (se stimola un “genuino 
interesse” verso l’apprendimento) 

Aldo Visalberghi, Misurazione e valutazione nel processo 
educativo, Edizioni di Comunità, 1955 



Proviamo a modellare un nuovo sistema di 
valutazione degli apprendimenti a carattere 
formativo 



La valutazione e le sue finalità 
• Valutazione dell’apprendimento: alla fine di un periodo 

formativo, valuta il profitto 

• Valutazione come apprendimento: fornisce strategie e 
sviluppa la metacognizione 

• Valutazione per l’apprendimento: orientata a migliorare 
gli apprendimenti e a motivare lo studente, fa leva sugli 
aspetti emozionali 

• Valutazione diagnostica: indaga il possesso di 
prerequisiti, limiti e potenzialità 



La valutazione per l’apprendimento ha l’obiettivo di rendere 
gli studenti più consapevoli e attivi nel loro apprendimento 

Processi principali: le domande, il feedback, l’esempio, la 
valutazione tra pari, l’autovalutazione 



La valutazione formativa 
È un processo continuo di controllo, 
durante l’insegnamento, della 
comprensione degli studenti di 
quanto si sta insegnando 

Serve a verificare l’efficacia 
dell’insegnamento, a fornire 
informazioni per correggere in 
tempo reale e nel tempo 
l’apprendimento e l’insegnamento 



L’efficacia della valutazione risiede 
• Nella capacità di ottenere informazioni sul processo di 

apprendimento di tutti gli studenti 

• Nella capacità di fornire un intervento di recupero 
immediato attraverso feedback mirati e personalizzati 

Una valutazione informativa e trasformativa, in grado di 
indirizzare e sviluppare l’apprendimento ma anche di 
correggere l’insegnamento 

Per essere formativa non basta che sia in itinere! 



Il ciclo della valutazione formativa 



Il potere della valutazione 
• Può diminuire/aumentare l’ansia degli 

studenti 

• Può indurre emozioni negative/positive 

• Può ridurre/elevare la motivazione 

• Può indurre/correggere convinzioni errate su 
se stessi 

• Può migliorare/peggiorare l’insegnamento 

• Può avvicinare/allontanare lo studente 
dall’insegnamento e/o dall’apprendimento 



www.menti.com, codice 1510 7983 



Enciclopedia Treccani: il processo per cui l’effetto risultante 
dall’azione di un sistema (meccanismo, circuito, organismo, ecc.) 
si riflette sul sistema stesso per variarne o correggerne 
opportunamente il funzionamento 

Nota MI n. 388 del 17/3/2020: Se l’alunno non è subito 
informato che ha sbagliato, cosa ha sbagliato e perché ha 
sbagliato, la valutazione si trasforma in un rito sanzionatorio, 
che nulla ha a che fare con la didattica, qualsiasi sia la forma 
nella quale è esercitata 

 
 



Questione di feedback 



Un feedback efficace 
• Il feedback come strumento di trasformazione 

• La condivisione dei risultati (il concetto di assessment:  
da assidere, ad sedere, assiduo!) 

• Il feedback come giudizio di valore 

• Sui contenuti 

• Sui processi cognitivi 

• In ascolto (feedback per l’insegnante) 

• Strumento del dialogo educativo inteso come spirale 
regolativa e autoregolativa, non ciclo chiuso 



Un feedback efficace 
• Emozionale e fiducioso: lavorare sull’intelligenza emotiva 

e con l’intelligenza emotiva 

• Focalizzato sul compito, non sulla persona 

• Tempestivo e continuativo (il tempo giusto) 

• Frasi semplici ma chirurgiche e domande 

• Doppio canale: docente > discente e discente > docente 

• Prospettare lo step successivo, la strategia da attuare 

• Senza fretta: non dare i feedback tutti insieme 



Senza feedback? 
• Gli studenti ricevono una valutazione 

positiva e hanno lavorato molto per 
ottenerla: saturazione 

• Gli studenti studiano duramente per un 
test e ottengono un punteggio basso: 
demotivazione 

• Gli studenti non studiano e  
ottengono comunque un punteggio  
alto: deresponsabilizzazione 





Si impara più rapidamente 
• Quando si ha un controllo su ciò che ci viene chiesto di 

fare (esperienza pregressa + elementi di sfida) 

• Quando si ricevono feedback frequenti 

• Quando vengono proposti compiti che non sono né 
noiosi né impossibili (nella ZSP) 

• Quando è richiesta cooperazione 

• Quando si intercettano gli stili di apprendimento di 
ciascuno 



Per raffinamenti successivi, step by step 
• Dare la possibilità di riprendere in mano il compito già 

svolto per aggiustarlo e/o arricchirlo 

• Creare repository comuni di materiali 

• Creare una narrazione personale o di gruppo (stream 
condiviso o microblogging) 

• Utilizzare sistemi di versioning 

• Comunicazione dialogica personalizzata online 

• Stimolo alla riflessione sui propri processi di 
apprendimento 



Feedback efficaci con le Google Apps 



Creare un portfolio online con Wakelet 

Wakelet è una web app che consente di raccogliere, 
organizzare in raccolte e condividere contenuti digitali di 
vario tipo, anche video realizzati con Flipgrid 

Consente di costruire una narrazione personale di percorsi 
di apprendimento, un portfolio degli artefatti realizzati che 
sviluppa anche la riflessione su di sé 

Le raccolte possono essere organizzate in Spaces, creando 
spazi di aggregazione e rielaborazione dei contenuti ai quali 
far accedere determinati utenti 



Creare un portfolio online con Wakelet 

Inizialmente l’insegnante può creare un portfolio di classe a 
cui gli studenti accedono con un codice di classe 



Comunicare con i video: Flipgrid 

Il docente introduce un argomento con un video, materiali 
o domande e gli studenti interagiscono creando video 
originali, anche in modalità lavagna (modalità flipped) 



La sperimentazione al Buonarroti 



Valutare gli apprendimenti 

Esprimere giudizi di valore sulla distanza tra la realtà 
accertata e gli obiettivi standard e/o personalizzati 
all’interno di un processo di apprendimento 

• Obiettivi raggiunti: giudizio descrittivo o fasce di 
livello/espressione di sintesi: vantaggi e svantaggi 

• Obiettivi non raggiunti: ha senso differenziare livelli di 
disvalore? 



Ricordiamo 

• Misurare: assegnare in maniera oggettiva un valore su una 
scala di misurazione in rapporto a una determinata 
prestazione 

• Apprezzare: interpretare i risultati ottenuti da uno studente 
in rapporto ai suoi prerequisiti, ai risultati precedenti, agli 
obiettivi comuni e personalizzati, e alla sua condizione 
specifica, alle sue potenzialità 

• Conoscere: i livelli di acquisizione dei contenuti, lo sviluppo 
delle competenze, i propri errori e le proprie mancanze, le 
situazioni critiche > azioni da intraprendere 



Identikit di un nuovo sistema di valutazione 

• Non si ferma alla misurazione, ma include 
l’apprezzamento dell’insegnante e porta alla conoscenza 
e quindi alla trasformazione 

• Accompagna il processo di apprendimento: didattica e 
valutazione avvengono contemporaneamente e 
costruiscono una narrazione 

• È indissociabile dalla specificità dell’individuo 

• Considera l’apprendimento un processo incrementale, di 
costruzione (le scale negative non hanno senso) 



Identikit di un nuovo sistema di valutazione 

• Rifiuta la logica del controllo (del corpo e dei processi 
cognitivi) 

• È motivante (la motivazione è una conseguenza del 
successo, non il contrario) e costruisce senso 

• Considera la valutazione un processo parziale 

• Mira a costruire motivazione intrinseca 

• Si basa sulla condivisione degli obiettivi e dei criteri di 
valutazione e sul rapporto di fiducia docente-studente 



Identikit di un nuovo sistema di valutazione 

• Si basa sul feedback continuo e dà la possibilità allo 
studente di raffinare la propria prestazione 

• Rivede continuamente i modelli di riferimento 

• Considera i contenuti strumenti 

• Comprende l’autovalutazione e lo sviluppo della 
metacognizione (fa comprendere la propria posizione 
rispetto agli obiettivi) 

• È tracciato, condiviso, chiaro e trasparente (richiede la 
motivazione del giudizio) 



Obiettivo della sperimentazione 

Restituire valore 

• Alle diverse dimensioni e alla complessità intrinseca dei 
processi di apprendimento 

• Alla funzione educativa e trasformativa dei processi di 
apprendimento e di insegnamento della valutazione 

• Al ruolo del docente come professionista della 
valutazione che non si limita a misurare prestazioni 

 



Obiettivo della sperimentazione 

Restituire valore 

• Al ruolo del discente come protagonista attivo del proprio 
apprendimento in grado di riconoscere le proprie 
debolezze e i progressi compiuti, in grado di autovalutarsi 
e sviluppare un metodo di studio personale ed efficace 

• Alla costruzione di senso all’interno dei tempi e dei luoghi 
dell’apprendimento formale 

• Alla comunicazione costruttiva scuola-famiglia 



La (timida) proposta concreta 

• La valutazione finale è il risultato di  

1. Una serie di elementi di valutazione in itinere (esiti 
delle prove di verifica e annotazioni) 

2. Valutazioni periodiche trimestrali dei processi di 
apprendimento accompagnate da autovalutazioni 

• Tutti gli elementi di valutazione raccolti in itinere 
costituiscono un portfolio digitale dello studente 

• Il nuovo sistema è supportato da una piattaforma web 
originale 



La (timida) proposta concreta 



La (timida) proposta concreta 

• Per le prove in itinere disciplinari sono definite dai 
dipartimenti delle griglie di valutazione con le dimensioni 
da valutare e i descrittori di livello 

• I voti numerici 1-10 sono sostituiti da giudizi descrittivi e 
da un’espressione di sintesi (Insufficiente, Sufficiente, 
Buono, Ottimo, Eccellente) 

• Le valutazioni di processo (PIT STOP) si svolgeranno a 
dicembre, a marzo e a giugno, precedute da un 
questionario di autovalutazione 



La (timida) proposta concreta 

• La suddivisione in due periodi didattici/quadrimestri è 
sostituita da un unico periodo didattico 

• La valutazione finale è espressa tramite livelli di 
raggiungimento degli obiettivi, diversi per ciascuna 
disciplina, in cui i voti 1-10 corrispondono a descrittori di 
livello a cui associare il profilo formativo dello studente 

Anche il voto 1-10 non è una misura cardinale, ma un 
aggettivo numerale ordinale! 





Le annotazioni 

Al di fuori delle verifiche degli 
apprendimenti programmate, i docenti 
annotano sul portfolio dello studente le 
evidenze raccolte durante l’attività 
didattica: che cosa sa/non sa, che cosa 
sa fare/non sa fare, come lo ha 
dimostrato, come potrebbe migliorare 

Uno strumento veloce che può essere 
utilizzato anche tempestivamente 



La valutazione di processo 

Gli atteggiamenti personali che 
incidono sugli apprendimenti: 

• Perseveranza (continuità e impegno) 

• Progressi (passaggio a livelli di 
apprendimento superiori) 

• Resilienza (reazione alle condizioni di 
svantaggio) 

• Metodo di studio (efficacia e 
autonomia) 

• Metacognizione (autovalutazione) 



L’autovalutazione 

Questionari o prodotti digitali per la 
costruzione di autobiografie cognitive 

• Descrivere il proprio percorso 

• Difficoltà e soluzioni 

• Partecipazione e cooperazione 

• Limiti e punti di forza 

• Strategie vincenti e fallimentari 

• Propositi di miglioramento 

• Richieste e bisogni 











Timida proposta perché? 

Si tratta di uno strumento orientato 
alla pratica didattica quotidiana 

Andrà integrato con la progettazione 
del curricolo d’istituto, le 
competenze e gli obiettivi specifici di 
apprendimento 

Al di là della piattaforma, è un 
modello che può essere adottato e 
adattato dal singolo istituto 



Gli step del progetto 

1. Partecipazione dei docenti ad attività 
di formazione e aggiornamento 

2. Costituzione del gruppo di studio 

3. Formulazione di una proposta al 
Collegio dei docenti e delibera 

4. Incontri di presentazione agli 
studenti e alle famiglie 

5. Stesura del regolamento e 
approvazione in Consiglio d’istituto 

6. Monitoraggio e valutazione finale 



La valutazione formativa 
nella scuola primaria 
(O.M. 172/2020 + LLGG + Nota 2158/2020) 

La valutazione periodica e finale è 
espressa tramite giudizi descrittivi 
riferiti agli obiettivi oggetto di 
valutazione definiti nel curricolo 
d’istituto e sono correlati a 
differenti livelli di apprendimento 



• Le Indicazioni nazionali (DM 254/2012) forniscono il 
repertorio dei traguardi di sviluppo delle competenze e gli 
obiettivi di apprendimento (conoscenze e abilità) 

• Gli obiettivi descrivono manifestazioni osservabili di 
apprendimento: sono formulati in modo da indicare sia il 
processo cognitivo che il contenuto 

• La scuola seleziona gli obiettivi e ne descrive il livello di 
acquisizione (iniziale, base, intermedio, avanzato) 

• I descrittori sono espressi in termini di autonomia, 
continuità, situazione nota/non nota e risorse 





Ok, e alla secondaria? 

• Traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi di 
apprendimento (primo grado) 

• Risultati di apprendimento per area e per indirizzo e 
obiettivi specifici di apprendimento (licei) 

• Risultati di apprendimento per settore e per indirizzo, 
competenze specifiche e obiettivi specifici (tecnici) 

• Competenze in uscita e risultati di apprendimento 
intermedi e finali per anno, per area e per asse culturale 
(professionali) 

I traguardi sono prescrittivi, gli obiettivi specifici NO 



Il curricolo d’istituto presenta le 
scelte didattiche della scuola per 
perseguire i risultati di 
apprendimento, espressi in termini 
di competenze, prescritti dalla 
normativa, declinandoli in nuclei 
tematici e/o abilità e conoscenze 
(obiettivi specifici) 

Nel secondo ciclo il curricolo 
d’istituto realizza il PECuP 



Costruire il curricolo nella scuola secondaria 

1. Individuare i risultati di apprendimento e le competenze 
specifiche del percorso di studi 

2. Definire (ridefinire, specificare, ampliare) gli obiettivi di 
apprendimento disciplinari per anno e per percorso di 
studi e collegarli alle competenze 

3. Collegare gli obiettivi della valutazione formativa a quelli 
previsti dal curricolo 

Che tutto sia riconducibile agli obiettivi superiori: ciò che stiamo 
imparando > nucleo tematico > OSA > competenze specifiche, 
trasversali e personali > traguardi di apprendimento 



Valutare i compiti di prestazione autentica 

Valutazione autentica con rubriche di valutazione basate 

• Sulle competenze attese (valutazione del processo) 

• Sulle caratteristiche dell’artefatto (valutazione del prodotto) 

Valutazione delle competenze attese 

• Suddivise per aree (generali, specifiche, trasversali) 

• Per ciascuna competenza, le dimensioni oggetto della 
valutazione (indicatori) 

• Per ciascuna dimensione i livelli di sviluppo della 
dimensione e i relativi descrittori 



Parametri di valutazione: ipsativo, nomotetico, criteriale 



Creare rubriche con Rubistar e ForAllRubrics 

Offrono template e strumenti 
di analisi dei risultati 



Creare rubriche con Rubistar e ForAllRubrics 

ForAllRubrics permette di 
creare o importare le 
classi e di creare rubriche, 
checklist e badge 
organizzate in collections 



Metodologie didattiche 

Gli Episodi di apprendimento situato 
(EAS) offrono numerose occasioni di 
valutazione formativa 

1. Fase anticipatoria (la consegna) 

• Fornire i materiali 

• Rinforzare i prerequisiti 

• Presentare l’oggetto didattico 

• Familiarizzare con il lessico 

• Brainstorming 



2. Fase operatoria 

• Realizzazione dell’artefatto 

• Cooperazione 

3. Fase ristrutturativa 

• Presentazione degli artefatti 

• Discussione 

• Debriefing e mappe concettuali 

• Autobiografia cognitiva 

• Strategie di miglioramento 
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